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Pensioni baby 

Sciatteria, ignoranza o malafede? 
 

Siamo stufi di leggere sui mass media e in particolare 
di sentire in televisione notizie e commenti inesatti 
sulle pensioni, che turbano l’equilibrio psico-fisico 
specialmente negli anziani: ultimo esempio l’articolo 
su Il Messaggero di domenica 11 febbraio u.s. a firma 
di Luca Cifoni e Diodado Pirone, che hanno provocato 
un mezzo “putiferio”. In “primis” vogliamo chiarire: le 
pensioni baby, sono commisurate dal 35% al 44% 
della retribuzione (da 15 a 20 anni di contribuzione, 
compreso il riscatto laurea che è servizio effettivo). 
Le stesse sono state introdotte dalla legge 46/1958 e 
non  dal DPR 1092/1973 come erroneamente 
riportato nell’articolo.  In verità, le pensioni baby 
esistevano già nel ventennio, allorché consentivano a 
numerose altre categorie di lavoratori di andare in 
pensione d’ufficio a 45 anni età, con il massimo della 
pensione (si pagava per il fondo pensioni il 4% della 
retribuzione e non il 33% che si paga oggi). 
Fuorviante, sciatto e in malafede è quanto riportato 
nella rubrica “Il caso” con sotto un titolo a caratteri 
cubitali: “Un esercito di 470 mila privilegiati prende 
l’assegno da almeno 37 anni”. Ove si frammischiano 
le più diverse categorie di pensionati, fra cui il 
lavoratore caduto dall’impalcatura a 40 anni di età, il 
carabiniere ferito gravemente in un attentato, la 
superstite del magistrato ucciso dalla mafia o dalla 
malavita con 20 anni di contributi e tutti i superstiti. 
Fuorviante anche la foto di Tito Boeri, quasi 
sorridente, con la frase sotto: “Tito Boeri afferma: sui 
conti dell’INPS pesano ancora le pensioni baby”, che 
lo ricordiamo sia Boeri che ai due giornalisti sono 
quasi uguali se non inferiori alla pensione sociale che 
comunque spetterebbe. Se questi sono privilegi, li 
auguriamo … a nessuno. Ricordiamo che l’esigenza 
delle pensioni baby è sorta anche per motivi 

occupazionali, e soprattutto perché, da calcoli effettuati, 
risultava evidente che la sommatoria fra la pensione 
baby erogata e lo stipendio del nuovo assunto era 
uguale allo stipendio goduto dell’esodato. Erano 
contemperate anche esigenze di ordine sociale (parente 
ammalato, figli piccoli, assorbimento di dipendenti 
privati e esuberanti dalle aziende in crisi etc.). Va 
aggiunto che il nuovo assunto pagava i contributi per la 
pensione e il trattamento per il TFR. Il Paese con questi 
amministratori, soprattutto politici e i loro manutengoli 
e ruffiani messi in posti strategici, non andrà da nessuna 
parte. Bisogna precisare che gli “abbuoni pensionistici” 
(regalo di 7 o 10 anni) non servivano solo a raggiungere i 
20 anni, ma si aggiungevano agli anni di servizio maturati 
insieme ai servizi utili (anni di guerra, prigionia etc.) e un 
trattamento pensionistico “più corposo” o per 
raggiungere i fatidici 40 anni utili per conseguire la 
pensione massima. Il vero scandalo delle pensioni baby è 
costituito da quelle concesse a coloro i quali prestavano 
servizio da soli  3 o 4 anni: “gente appena entrata” che 
già “usciva in pensione”: questo scandalo ha matrice 
politica. Esempio: 

 medico con 4 anni di servizio più 6 di riscatto 
laurea più 10 anni di “abbuono”: totale a 20 anni 
di servizio con relativa pensione baby. 

C’è da aggiungere che a monte, a volte, le varie 
disposizioni di legge “incentivavano vieppiù l’uscita 
attribuendo la qualifica superiore a quella posseduta (es. 
direttore di sezione diveniva direttore di divisione). 
Come si è già accennato non solo il settore pubblico ma 
anche quello privato dal 1980 in poi, ha beneficiato di 
leggi di favore per i comparti aeroportuali, metallurgici, 
del commercio per i lavoratori che prestavano servizio 
per le aziende in crisi. Molti lavoratori privati 
transitarono nello Stato nei posti lasciati liberi dai 
pensionati baby oppure furono destinatari di un premio 
di “avviamento” di 50 milioni di lire (dell’epoca) per 
iniziare una seconda attività. Comunque i predetti sono 
ora tutti diritti acquisiti.                  Arcangelo D’Ambrosio 

http://www.dirstat.it/
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L’EVASIONE FISCALE DI CUI NESSUNO SI 
OCCUPA E SI PREOCCUPA 

 

Ogni anno l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza 
“verificano” non più di 200.000 contribuenti, pur avendo a 
disposizione il Servizio SERPICO e conoscano, nominativamente, 
almeno 2 milioni e mezzo di evasori totali; ci si ostina a 
controllare le denunce di cittadini a reddito fisso compresi i 
pensionati, permettendo così, con un lavoro non mirato e 
pressoché inutile l’evasione di cui sopra. I dipendenti e 
funzionari in organico agli organismi finanziari sono 90.000 
(in America sono 100.000 benché negli Stati Uniti, il Pil sia 10 
volte quello italiano e il Paese sia molto più grande). Alcuni dati 
importanti per l’Italia: 

 Il 24% denuncia dei contribuenti sino a 20.000 euro all’anno 
(dati del MEF); 

 Il 75% dei contribuenti denuncia redditi che sono assoggettati 
ad aliquota del 15% (dato dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e contabili di Roma); 

 Il 5% dei contribuenti, con reddito superiore a 50.000 euro 
annuo, versa una IRPEF (comprese addizionali varie e benefit 
non spettanti) non riscosse pari al 54% dei 172 miliardi di euro 
dell’IRPEF totale incassata. 

 
La situazione, in percentuale, è la seguente: 

ü 60% a carico dei lavoratori dipendenti 
ü 34% a carico dei pensionati 
ü 6% a carico degli autonomi 

 
 

TABELLA DEI REDDITI DEI LAVORATORI AUTONOMI  
SU BASE ANNUA 

 

 Solo il 6,75%  dei lavoratori autonomi - pari a 335.000 
soggetti su 7 milioni e mezzo - paga IRPEF sufficiente a 
coprire perlomeno la spesa sanitaria sostenuta dallôerario pari 
a 1.830 euro annuo: 

NOTAI      318.120 
FARMACIE                      109.700 
STUDI MEDICI                          69.800 
COMMERCIALISTI E CONTABILI        61.300 
AVVOCATI        57.600 
SALE DA GIOCO                          55.300 

 

Architetti 29.600 Alberghi  Affittacamere 14.700 

Fornai 25.100 Servizi Di Ristorazione 14.300 

Meccanici 24.700 Pescherie 13.300 

Imbianchini E Muratori 22.900 Fiorai 12.700 

Pasticceri 18.900 Parrucchieri 12.600 

Macellerie 17.680 Pellicciai 12.200 

Piccoli Imprenditori 17.300 Profumerie 11.500 

Negozi Di Alimentari 17.100 Negozi Giocattoli 10.700 

Gioiellerie 17.000 Tintorie E Lavanderie 9.700 

Bar E Gelaterie 16.800 Negozi Abbigliamento/Scarpe 8.600 

Stabilimenti Balneari 15.400 Sarti 8.200 

Taxi 14.800 Istituti Di Bellezza 6.500 

Autosaloni 14.800  

 

PRINCIPALI EVASIONI 
IVA EVASA  

Siamo i “campioni” d’Europa con 231 miliardi in 4 anni. 

EVASIONE DELLE MACCHINETTE  

Le macchinette sono 254.000: moltissime appartenenti alle più 
grandi case chiudono in perdita pur finanziando fondazioni 
“politiche”. 

Evasione 6 miliardi all’anno. 

COMPRA ORO E ARGENTO 

Evasione 7 miliardi di euro all’anno. 

RCA AUTO 

Il 7% degli italiani non ha assicurazione. 
 
AALLTTRRII  DDAATTII  GGIIÀÀ  PPUUBBBBLLIICCAATTII::  evasione tabacchi, riciclaggio, industria del 
crimine, spazzatura etc.  
Domanda alla classe politica: volete veramente combattere 
l’evasione? Oppure Di Maio in testa, la vostra riforma principale di 
ricavare pochi milioni di vitalizi delle vedove dei vostri colleghi?  
Non vi vergognate? 

            Arcangelo DôAmbrosio 

 

 
IMPORTANTE SENTENZA DELLA  
SUPREMA CORTE A FAVORE DEI  

FUNZIONARI PUBBLICI 
 
Nel pubblico impiego è sufficiente aver ricoperto di fatto la 
posizione organizzativa nella PA per avere diritto al relativo 
trattamento economico.  
Con la sentenza n. 8141/2018, la Corte di Cassazione ha 
affermato che nel pubblico impiego la funzione dà diritto 
all’indennità: è sufficiente aver ricoperto di fatto la posizione 
organizzativa, l’assenza del provvedimento formale non fa venir 
meno il diritto alla retribuzione aggiuntiva:  
La mancanza o l’illegittimità del provvedimento formale di 
attribuzione non esclude il diritto a percepire l’intero trattamento 
economico corrispondente alle mansioni di fatto espletate, ivi 
compreso quello di carattere accessorio, che è comunque 
diretto a commisurare l’entità della retribuzione alla qualità della 
prestazione resa.  
Posizione organizzativa e indennità  
I giudici, esprimendosi sul contenzioso che ha visto opposti 
l’INPS e un suo dipendente, hanno spiegato che l’esercizio di 
una posizione organizzativa superiore da parte di un 
dipendente di una Pubblica Amministrazione, anche se in 
assenza di un provvedimento formale di conferimento, o nel 
caso in cui esso sia illegittimo, comporta comunque il 
percepimento dell’intero trattamento economico, compresa la 
parte accessoria comprendente l’indennità di posizione.  
In sostanza la Cassazione chiarisce che anche al settore 
pubblico si applica l’articolo 36 della Costituzione, per cui il 
dipendente ha diritto a una retribuzione proporzionata alla 
quantità e alla qualità del lavoro prestato.  
Posizione organizzativa e profilo professionale  
Importante inoltre il chiarimento riguardante la distinzione tra 
posizione organizzativa e profilo professionale: la prima 
non modifica il secondo, ma è una funzione a tempo.  
Distinzione che si evince anche dal CCNL degli Enti pubblici 
non economici, il quale stabilisce che possano essere richiesti 
compiti di responsabilità “che comportano l’attribuzione di una 
specifica indennità di posizione organizzativa”.       
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LLEETTTTEERRAA  IINNVVIIAATTAA  AALL  MMIINNIISSTTRROO  DDEELLLLAA  DDIIFFEESSAA  SSEENN..  PPIINNOOTTTTII            
 

 
 

 

RASSEGNA STAMPA 
 
 

FISCO: DIRSTAT, SU DIRIGENTI 
STRAVOLTA LINEA TRACCIATA NEL 1998 

ADNKRONOS - Nel 1998 quando il Ministero delle Finanze-
Direzione Generale degli Affari Generali e Del Personale 
ritenne di dover richiamare l'attenzione in ordine ai criteri e 
modalità da seguire per il conferimento, l'avvicendamento e 
la revoca di incarichi dirigenziali. Tale l'oggetto della 
Circolare diretta a tutte le strutture ministeriali nonché agli 
Organi paralleli al Ministero medesimo. Due sono i punti 
salienti trattati, sulle posizioni dirigenziali e sui criteri per il 
conferimento di eventuali reggenze di uffici di livello 
dirigenziale non generale da assegnare con apposito 
decreto del Ministro delle Finanze. La ratio dei 
provvedimenti in questione mirava ad assicurare che le 
nomine avvenissero in assoluta trasparenza e soprattutto 

che a beneficiarne fossero soggetti in possesso di titoli di 
merito. Era questo l'iter procedimentale alle soglie dell'anno 
2000 e quindi il tempo trascorso è un passato prossimo rispetto 
all'attualità, ma purtroppo i criteri puntuali e rigorosi come sopra 
delineati non hanno trovato applicazione tant'è che ne è 
conseguito un ampio contenzioso dinanzi alla giustizia 
amministrativa e da ultimo risolto dalla Corte Costituzionale. Ma 
anche la parola definitiva dei giudici costituzionali non è valsa a 
rimuovere comportamenti non lineari quando non addirittura in 
aperto contrasto col quadro normativo che regola la materia 
riguardante la dirigenza. Ciò non vuol dire che la linea di 
condotta tracciata nell'anno 1998 non potesse essere 
cambiata. E' pacifico però che non dovesse essere stravolta, 
anche per non interrompere la continuità di una saggia azione 
amministrativa da cui non può prescindere il Ministero delle 
Finanze. 

COMUNICATO STAMPA 

Circolare 3.2.1998 prot.68095/1 
 

Criteri e modalità da seguire per il conferimento, 
l'avvicendamento e la revoca di incarichi dirigenziali 

 
Correva l'anno 1998 quando il Ministero delle Finanze – 
Direzione Generale degli Affari Generali e Del Personale - 
ritenne di dover richiamare l'attenzione in ordine ai criteri e 
modalità da seguire per il conferimento, l'avvicendamento 
e la revoca di incarichi dirigenziali. Tale l'oggetto della 
Circolare 3.2.1998-Prot.68095/1 diretta a tutte le strutture 
ministeriali nonché agli Organi paralleli al Ministero medesimo. 
Due sono i punti salienti trattati,ovvero l'art. 22 del primo 
C.C.N.L. concernente le posizioni dirigenziali e l'art. 12 c.3 del 
D.L. 28.3.1997 n.79 convertito nella Legge n. 140 del 28.5.1997 
che fissava i criteri per il conferimento di eventuali reggenze di 
uffici di livello dirigenziale non generale da assegnare con 
apposito decreto del Ministro delle Finanze al Personale dei 
ruoli ad esaurimento ed a quello appartenente alla 8^ e 9^ 
qualifica funzionale. Vi provvidero i DD.MM. 1910/VI e 1911/VI 
del 23.12.1997. La ratio dei provvedimenti in questione mirava 
ad assicurare che le nomine avvenissero in assoluta 
trasparenza e soprattutto che a beneficiarne fossero soggetti in 
possesso di titoli di merito. Era questo l'iter procedimentale alle 
soglie dell'anno 2000 e quindi il tempo trascorso è un passato 
prossimo rispetto all'attualità, ma purtroppo i criteri puntuali e 
rigorosi come sopra delineati non hanno trovato applicazione 
tant'è che ne è conseguito un ampio contenzioso dinanzi alla 
giustizia amministrativa e da ultimo risolto dalla Corte 
Costituzionale. Ma anche la parola definitiva dei giudici 
costituzionali non è valsa a rimuovere comportamenti non 
lineari quando non addirittura in aperto contrasto col quadro 
normativo che regola la materia riguardante la dirigenza. Ciò 
non vuol dire che la linea di condotta tracciata nell'anno 1998 
non potesse essere cambiata. E' pacifico però che non dovesse 
essere stravolta,anche per non interrompere la continuità di 
una saggia azione amministrativa da cui non può prescindere il 
Ministero delle Finanze.                                          
                                                                               P.P. Boiano                              
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GUARDA IL LINK 
di Pietro Paolo Boiano 

 

 Responsabilità per assunzioni senza concorso  
Sentenza Lazio n.399 del 22-12-2017 

 https://www.leggioggi.it/2018/04/07/incarichi-
dirigenziali-mef-cosa-e-cambiato-dopo-10-anni/ 

 Concorso dirigenti alle Agenzie fiscali con prova d ... - Il 
Sole 24 Ore Incredibile ma vero nonostante la batosta 
elettorale il governo persevera nelle violazioni di leggi il 
bando sicuramente sarà censurato dalla magistratura 
tenuto conto delle eccessive discrezionalità. 

 OCSE quella pericolosa scorciatoia chiamata patrimoniale : 
“bene la riduzione della pressione fiscale senza una concreta 
lotta alla evasione è indubbiamente impossibile. Il nuovo 
governo deve farsi carico di ristrutturare l'amministrazione 
finanziaria considerando il totale sfascio determinato dalle 
agenzie fiscali le cui gestioni sono state inadeguate e per 
niente rispettose degli interessi della collettività. 

 Agenzia Entrate Riscossione: e incostituzionale? 

 https://www.studiocataldi.it/articoli/29947-agenzie-
fiscali-ancora-incarichi-dirigenziali-illegittimi.asp   
Agenzie fiscali: ancora incarichi dirigenziali illegittimi 

 Rimborsi Iva, in Italia servono 52 settimane La prova 
provata del pessimo funzionamento della macchina 
fiscale. 

 Ocse, quella pericolosa scorciatoia chiamata 
patrimoniale - Formiche ...Bene la riduzione della 
pressione fiscale senza una concreta lotta alla 
evasione e' indubbiamente impossibile il nuovo governo 
deve farsi carico di ristrutturare l'amministrazione 
finanziaria considerando il totale sfascio determinato 
dalle agenzie fiscali le cui gestioni sono state 
inadeguate e per niente rispettose degli interessi della 
collettività. 

 

 
 

 

CONVENZIONE DIRSTAT  

&  

CAF CONFAGRICOLTURA 

 

Centri di assistenza per gli 

adempimenti fiscali  

modello 730/2018 
 

Le sedi, diffuse su territorio nazionale, sono consultabili nel sito 

www.cafconfagricoltura.it 

 
 

Sede Nazionale  - C.A.A.F Pensionati Confagricoltura s.r.l.  
Corso Vittorio Emanuele II, 87 - 00186 ROMA 

tel. 06.6852320/323/334/415/417/418/419 - fax 06.6833375 

e.mail: caaf@confagricoltura.it sito: www.cafconfagricoltura.it 

 

TRUMP SARAô PROTEZIONISTA,  

MA LôUE NON Eô DA MENO 

 
Roma, 23 marzo 2018 - La storia si ripete: appena un partito di 
destra vince le elezioni, i “sinistri” si scatenano e lo sanno fare 
bene.  
Ricordate quando Berlusconi ridusse le aliquote IRPEF? 
Soprattutto i parlamentari di sinistra si presentavano in TV 
facendo presente l’aumento di cui avevano beneficiato per tale 
riduzione, al fine di aizzare il “popolo”. 
Il Centro per l’economia internazionale di Monaco (IFO), uno 
dei più influenti della Germania, afferma che i dazi europei sulle 
tariffe USA sono del 5,2%, mentre quelli USA per l’Europa sono 
del 3,5%. Il direttore del Centro suggerisce “negoziati”. 
Negoziati già avviati, ma interrotti, per colpa della UE, poco 
prima che Trump arrivasse alla Casa Bianca. 
Gli esempi dell’IFO sono sorprendenti.  
L’UE impone dazi del 6% sulle moto, del 10% sulle mele, del 
20% sull’uva. Washington impone dazi dell’8% sulle borsette, 
del 9% sul cioccolato, del 23% sul cibo per neonati; 
complessivamente 7,1 miliardi su 371 miliardi di importazione, 
cioè 1,9%, a fronte del 2,3% della UE (5,7 miliardi di dollari su 
249 miliardi di prodotti americani importati. 
Altra voce di dissenso contro i “populisti nostrani” è quella di 
Paolo Agnelli che sottolinea  l’alzata di scudi definendola 
“infantile”, perché (facciamo attenzione!) gli USA sottopongono 
a dazio soltanto materie prime, che non sono prodotti finiti, che 
possono assorbire parte del dazio (chiedere ai “commercianti” 
cosa intendono per “ricarico”). E continua: chi è “appassionato” 
per una certa borsa americana, o vuole un “certo” jeans, o una 
“certa” moto, pur di soddisfare la sua “fregola” (proprio così) 
sarà disposto ad affrontare il peso aggiuntivo dei dazi. 
Consiglia di ricorrere alla trattativa, quella che la UE interruppe 
quando si delineò la vittoria di Trump, che per la sinistra 
europea “non doveva vincere”. 
Comunque Trump, ieri sera, ha già deciso che la questione 
“dazi” non riguarderà l’Europa, pur dovendo, comunque, 
proteggere i suoi disoccupati. 

                    Arcangelo DôAmbrosio 
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